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Fd Io, che da’ fuor lumi
Poflo il raggio rapir che fcintillante
L- ombre del nero oblio rifchiara, € fccma,
tare in fronte
| 2O REGNANTE
Del 1’ aureo Diadema .

R 222

Gia mi fi accende in volto,
Quel, che hochiufo nel fen divino ardore.
Un. relligiofo orrore
Tutto mi fa tremare; e i moti afcolto

Chei la mia i‘nente« 3
Nuo ; & ﬁgu;a

E di nembj, e di turb1m :

Mis’affaccia al penfier,che denfi mgombr ,i
La fplendlda delSol luce ferena: = j (o
E quellorrida fcena = o

S’ apre gl occhi mjeh, Tondo in-

leuw emp¥ rlvolfe (volfe,
La f{uperbia

rtal, che ancor vaneggia

| Dl GmVe al Trono, ala celefie Reggia.

B3k 5k 3

Allor, fentt grave, ed immenfo il ple)ﬁl)



Del Pelio fvelto a Pampie fue radici -

L’ Olimpo ombrofo in fu. l’opaca ﬁ‘onte.
Le Ninfe abitatrici

. Del folitario Monte R

Fuggir difperfe, e Ie fmarrite belve,
Fuor da le opprefle felve

Sgombrana paurofe : Allor ful dorfo,
De le fcofcefe. rupi ,
De’ rapidi dirupi,
La Gioventu feroce,

Che la Terra produffe al pié veIoce
Al temerario’ corfo -

Audace fpinfe, e del gran corpo alterg

Spero falir fu h fellata Sfera.

####

Ma che pOtea forza mortale m faccia
' A I’ ira onnipotente ? :
Che Encelado, e Tifeo? e conle braccxa
Robufte il forte Reco? ed il poflente
Porfirio .lanciator ‘'d’arbori annofli
Svelti dala faffofa -erta pendiee”'f
L’ afta fulminatrice . S VAL
. Con gli {guardi fdegﬁoﬁ R,
La vibrava Minerva ; ; el ferro lgnudo
Battea fu I’ exeo fcudo

D1 Trac1a orrido il Nume ai luminofi
a 2 Bru~

\ -



Brithiti- acciari , ¢ 4 le purpure¢ piume.
Qui combattea Vulcano, e ﬁammegglante
Di Tetro infieme, ¢ fangumofo lume
Tendea P arco: fonante il Dio di Delo.
E de Patre tempefie |
Dmdere Porror con le funefte
Strifce di fiamme il Regnator, che in Cielo
Governa i Numi; ala natura infpira
E vita, ¢ moto; ¢ P univerfo aggira,

#ﬁ*’l‘

Pianfe 12 terra i ﬁgh
Dale vampe ‘di Giove arf, ed eftinti;
Or di catene avvintj. Etna I; aggrava
Sovrapofta fublime . Indarno il pefo
Crollano fcontorcendofi, ¢ fremendo
Inabili @’ furori, e a la vendetta
Gittano a millé , a mille
Fuochi*, e ’cener-i al Ciel, fomi efa_ville.

#**#

osi-perco
LLI GNOR , cadderoop-
De le unite Nazioni, ed orgogliofe (prefle
Le falangi diftructe;, e fuggitive .
D’ armi rotre;, e fanguinofe

E dl Jacere membra, e femivive. .
Era



rail Campo coperto. Intorno un fuono
Confufo savvelgea mifto a’ clamori
De’ languenti, e {piranti ; |
De’ Trafitti, ed infranti <
‘Dal pefo de’ Deflrieri; e al rauca tuono
De’ cupi bronzi concavi fonori,
v Al ‘rimbombo del: Tlmpano y S
De le trombe a lo firepito ; a-tinniti
De’ ripercofli acciari, e de’ corfieri
Al calpeftio fonante, ed a i nitriti .

r-

Ingombravan ‘la’ pianura - - .
I difperfi impauriti, - - - &
Avinzati a le morti, e sbigottiti~

- 1 fuperbi condottieri,
Dileguavanfi al cimento,
Col terrore feguace, ¢ lo fpavento. .-

I L -
- - TE, fra il fangue, e le morti,
O MAGNANIMO RE, Duce, e Signore,
;  Seguitavan conforti
Le Squadre vineitrici,
Nel featier- de la gloria, e de I onoxg.
. TE, invocavan felict N
Ne le forti dubbiofe -
Con le efprefle dal core -

D’ amor, di fedeltx voci amimole . -
cu " a3 Accree



-~ Acgcreflceva il terrore -
+ Ne' {confitti: Nemici . - .
II nome tuo, che replicar d'i intorno
,S udra feftofo in cento bocche, e cento.
. 'Del: nobile ardimento ,
- - De.l'eroico valore
Avean da TE tuttii Guerrier.] efempxo.
Tu, fra l'armi, e lo fcempio-
Armato di virtute, e di coftanza
Teco guidavi a-trionfare il- fighio, .
Altra de’ Regni . tuoi -cara fperanz'l.
- TU, col pronto configlio, -
Che al- placxda penfier::de’. grandi Evot
Pel cor lacalma, e deln mente adupa
Trar fapevi feguace-a” pafli tuoi :
Il vagante favor. de la. Fortuna . ; ..7)
Cosi quando s imbruna
Di nubi il Ciel: che furiofi i venti
Si {catenan fal. Mar ¢o'nemnbi, e’Ltuono,
Che_di fiamme lucenti arde’, e lampegypis,
Tranqmllo in tanto orror fcorre, e paﬁemna
~ Sovra l'onde. frementi ', . -
Nettuno il Dic ‘de I’ Anfitrite ,-etutti. :
Regola, e muavea l gran Guerrax flutt,
Sovra le Torxi- altere . -
'De Pabediate mura ‘. 7l

2 e

I € tue liete,: a(‘mn Repompe(guemem
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. Al gloriolo ntomof R A
Guardavan timorofi i difenfori. . = .
Tu; dr fplendor pid maeflofo adarhor |
Eri, o Signor, fra'trionfali onori
Spatt;acolo umiliante al lore arg@glm e
De L eterno: germoglio -~ . ¥
De'meritadi-allory. - - ¢
Softenea la Vlttorxa S
Sacro fexto 1mmortal su-la tua chxoma‘
~ Precedeva-la Gloria® . -
A L Infegne - cattive, e a le Bandlere ‘
Inalzate in;-Trofei tremule al vento.
‘Se rdi ‘yario ornamente: . .
Spoghe nemiche in varj fafci avvolte
l..e ordinate traedn GaHiche fcluere
Dl Gentivprigioniere: - LT
Ampie tarbe, € fdegnufe, :
A tergqravvinte in grave: moto:, elepto
Vedeanﬁ fegmitar. torve . e- penfofe. -
~-Edesprida-feftofe - 1L o2
Dapplaufo militar rendean maggiore
Hr pi&cer dEl Trianfo al Vincitorej .

w#*a Ly

Apparve ;ill r n,on gid 1 ravvolte,c cmto
De la fua denfa , e bruna

Qfcrrita ¢ ma; {enza- nebbia’ alcina -
Y © A'Po~

-

TS A



A Potentl, ed a Re chiaro il Deftino.
Foriera al fuo cammo ‘
Lar Fama avea, che 1 fovraftanti eventi
- Annunziava a le Genti
Con la fonora ed inftancabil voce.
Egli I'immenfo fuo paffo veloce
Giro ful mondo, ed a I’Eroe davante,
Con fereno fembiante -
Giunfe, e parlo. L’ intefe
Da le eftreme forgenti
Men fuperbo il Tamigi, e men foroce:
- E . ne alcoltd gli accenti
Del Danubxo, e del Po l’ulnma foce

##ﬂ!# o

Vieni o Invitto Monarca,El dﬂ'fe, e afcendi
A quel grando primiero
' Di grandezza, e d Impero,

| Che ne la fene eterna . '

Sta de’ Decreti miei, per Te fcolpxto
A voglia tua governa

Del’Europa le Sorti, e umilia, e aﬁ'rena
Quell’ impegnato unito

Coronato furor, che t circonda.
Grave la tua Catena,
I1 paflo ambiziofo

Al’orgogho de’ Re prema,'é.mlfun
Piu



Pitt non faran ficuri
A’ tuox fulmini in facc’ia |

Que'ripari lontani , ove fi affid4,

Chi oftinato t1 sfida, e tt minaccia;

E de I’odio il velen verfa mvxdlofo. |
Ma fentird {degnofo,
Come percuota, e flrida

Con qual pefo mortal fi aggravi, e cada

La pronta del tuo, fdegno acuta fpada .

AR

Gi¥ non invan, come i maggmn Eroi;,
- Scelti dal Cielo, a rovefciar- & afpetto,
Il ‘Teatro. mortal degli Avi tuoi
Le pitu belle virth congiunte avefti.
D2 foggiorni celefts,
I1.:Grande; Enrico. il :tuo deftino.ammira,
Che.ti chiama del. M,ondo“atbxtro,' ¢ nume;,
'E contento. ti mira - :
Pieno. del fua coﬂume
Muovere a tanto onor ficuro il plede .
- Gid lo fcettro. ti cede
( Sebben fmania fremendo, e fe. n’adn‘ar)
Vinta dal tuo valor, quella gelofa
Vana follia, che bilanciava 1 Regm.
Segui de mmei difegni - - -

La traccm eterna, e Puniverfo - abbnl';lccmz
oma

—~



Doma la Terra, e Signoreggia i Mar:
E fe oltre.non prepari .
Tutto I’ immenfo acquifto i

AYarmi tue; quel Sacrifizio ottenga

. Un. paterno_configlo, . .
Per riferbar qualche trionfo al. Figlio.
o Wk S
o t precedo; To'fteflo.

Ti condurrod. Serva, e miniftra avrai’
Quefta mia man,ch’ ogni contrafto atterra.
Tanta mole. di Guerra~ .
Sciolta, o Signor vedrai. o
Da quel genio maggior,che in Te {i muove
- A lo sforzo, a‘le.prove. - . ..
Che difegna 1l némico; Io tutto aperfi
D’ infaufti auguri «un luttuofo afpetto.”
¢ Al grande chio € offerh -
Supremo onor, che preparai, fon tutte
Le cure mie, per fecondarti intefe.
E per accelerar le vafte imprefe -
Chio ti dettai, che bendiTe fon degne;
L’aura del mio favor t empie I'infegne
IR L

~
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‘Mentr’ei parlava ancor , Pampie difefe
‘DeT altera Citta, con la poflfente
e Scet-



Scettrata mano: il Vinzitor percofs. ., &
Grave intorno sintefe
Rimbombarne il fragor: tremo; fi fcoffe:
Agitata la {ponda - g
De la SChelda {fmarrita;e In alto afcef'e B
Dal {convolto fuo fen torbida londa,
E ‘funefto-fi eftefe L et
Lo ftrepito, e 1 terrore a Paltre ancora <
Munite , formidabili,Barriere.
"Ma le mura uerriere
S’ infranfero in |rovine
A quel colpo fatale}: E opprefla alfine
La ful S
F
D1 qu . volta
Domiyr

\l
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INTERLOCUTORI

GIQVE, B Sig. Letterio Fervari.

MARTE I Sig. C’aetcmo MA;araao de{to Qqﬁrelh
IMENEO II Stg G;ammm J{mzaalz
PALLADE La Stg G’mwmu z!/lma.

ASTREA; L4 Sig. Matia' Camiti dezta la Farimella.
.« o~ ;‘ T T .
L’Azione ¢ in Cielo nella Reggia di Giove.
- . . i..»» N ‘ ) ) " .
La Myfica ¢ det Sig. Gensnuro Mansa., Macfiro di Cappelia

I verf {égnatx d1 margwic y per brevitd non
fi cantyno.



PARTE PRIMA
- Giove, e Marte.
M. ADRE rifolvi . Alfin
| (fitrova in terra,
Chi ben puo le tue veci
Providofoftener . Go-
, (verni il Mondo
Degl'Invitti BORBO-
e (NI
La gloriofa Stirpe. A te la cura

Refti del Ciel. Tempo mifembraomai,

Che un degno premio onori,
Quella, che in lor rifplende
A .

So~
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Soyrumana virta, Da te i deve
a> Num
i grande; Egia JaGloria,
Fortung
o EROI
Sovra il mortale , ¢ gli ayvicina a Noi,
Dunque teco divifo |
Abbiang il Regno. I defiderj fuoi
Adempitj una volta |
Vegga I'Umanita. Rifletti, o Padre;
Che al merita, al valore
D'ognun di quefti illuflri RE, chetanto
Ogni vanto maggiore ofcura, e fcema, .
E* ben {carfa mercede un fol Diadema.
G. Lo so; molto s’ avanza
D1 virt
Quefta
Ne fare
Dichei
Chemo
NOD € v e vy ave e e
Per le vie de’ Trionfi a lo fplendore,
Onde adefla riluce. A quefti EROI,
Fra le memorie antiche
Di guerriera virtd vano farebbe
Un’emulo cercar ne' fafti fuoi ;

Roma,non ’ha, non I’ha la Grecia . Io gggo

aa -y



(31
Dird, che a ogni altro Nome
11 nome de’BORBONI omai fovrafta;
- Mea quefto folo a tanto onor non bafta.
M. D'un si fearfo valor dunque tu credi
Le glorie mie? . |
G. Si: la virta dell armi
Sola un Eroe formar non pud, che fia
La gran Scena del mondo.
-Abile a regolar. Si vafta mole -
Solo colui pud foftener, che. armato
A’ trionfi, a gli acquith . -
1 pafi fuoi {appia. inoltrar : Che faggxo
' Si prepari agh eventi, e gh difponga
Col fuo ‘prudente antiveder: Che frluﬁo
Ne’ Regni fuoi governi
L>armonia de le Leggi, e vi conduca
La copia doviziofa, e la ficura
Aurea felicita. Son quefte, a Figlio,
Quelle rare virtli, che infieme unite
Forfe trovar tu non potrai: Son quefte,
Che indivife; e congiunte .

Adornano un Regnante |
D’infolito al Mortal nuovo coftume;

Che compongon PEroe fimile al Nume,
Non s’ottiene un si gran nome
. Col Diadema, o con llmpero;

- Ma fi acquifta nel fentiero
A 2 De)la
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De la gloria, e de Jonor.

'E non bafta a porvi il piede, .
Quellapplaufo, e quella fronda,
Che accompagna, che circonda
Ne¢’ trionfi un vincitor .

M, E quefta unione, o Padre,
Neg!l’ Invitti BORBONI
Riconofcer dovrai. De’ pregi miei
Non parlerd; gia gli ravvifi. Offerva
Qual cura abbia d’Aftrea, e quantoonori
D1 Pallade i configli o
11 GALLICO MONARCA ;onde firefe
De' fuoi regni felici -
La fperanza, e I'amor. Vedi, che unite

Son quefte Dee a governar gl affetti

Del’EROQE. del’IBERIA; ond’Ei riluce

D’un ugual gloria adorno

Ne la pace tranquilla, e fra' tumulti

De I'ire mie. Rimira

Come vegliano entrambe intorno al Trono
Del gloriofo ITALQ RE: Rammenta
Con qual prudenza, Ei fappia
Fra’ difficili eventi il nuovo impero
Provido ftabilire. Eh che di quefta
Stirpe immortale ogni Monarca augufto
E’ favio, ¢ grande, e vincitore,¢ giufto,
Se gli vuoi compagni al Trono,

Se



1)
Se gl’inalzi a tanto onore,
Miglior dono; il tuo favore
Fare al Mondo non potra.
Degli Erot, nel favio Impera;
Il mortale avventurofo, . -
Si promette il fuo ripofo,
E la fua felicita.
G. Dunque fi afcolti Aftrea; dunqueé fi ﬁippxa,
Quel che Pallade penfa |

: Nel tuo difegno’ -

M. Offerva:
Giungono entrambe, e . meco
L’onor fublime a quefta Stirpe ﬂ]uﬁre |
Ad implorar vengono unite; € intanto
LaFamiglia immortale al granDecreto,
Che dovrai pronunziar pende rivolta.

Pallade A/lrea Y dem

P Adre. A
Signor ., IR

P Senti una Flgha I

A. Afcolta. S L

P. L’Impero de la Terra JE
Per gl invitta BORBONI > o
Voglio impetrar. -

A. Del' Univerfo i Regni

Tuttx per loro a chieder venni. _ >
A 3 o

)
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P. Ottenga - - . . -
Quefta grada. fuprem
La Virtd degli EROI:

A. L’ attepga, @ Padre. -
La lor giuftiza.

P. Impaziente afpetta - ..
La vlcenda fehce R
\0 l Mortal

A S’efhngud : |
Quell’incendia cost; chaan Terra accende
Degl’ Imperi divifi : '
L’ammofa difcordia . . - . . ;

PEdaBlnaoma; Lo e .
«Sotta. al giogo foave, € ‘!VVemurof'o |
& com.battuto Monda & f—uo r:pofo

S Bl G 1P
La ‘Pace Titornj .- ¢ -
Co’ giorni felncn RS

Seconds Cow. o

~r

De’ Regni nemici oo
| Fimfca b furor:,. TR
P.  Un folo. valers . ~ e
Adon la Terra, L
‘-’1/ IS

e A Sl - N Nt v “r - .
ad. %Lt 4 ‘,.,,‘.g.,_} P |

A< At i ) Sam

P
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Coro.

Ne pie della Guerm ~
Gh affanni, il tunor. IR
21 )Da quefti Regnant, -~ -
45 %) Se il mero fi- apprezza,
Di tanta grandezza w .-
o E’forfe maggxom R

G

LaPace rxrtorm S .-.-(:i

Co’ glormcfehq, R SR

- ‘D&’ Regni nemici, - R

lefca i faror.. = - 7

G E ben, da, vaftra. unprefa

Voglio. animarvi io fteflo, - -
A foftener : :Mi place Lt _.;,;1‘.;
Di rimirarvi unite . |
Nel giufto 1mpegno, e glorlofb~ Udn:e
Giuftificare: Io, voglioal Mondo, ’Nlnm
.-Quel nuovo che. {1 chiede = . . I
Ordine: della Terra', Ogmma efponga;
Il merito, le glorie. - <« -
P! uef’r& EROE: . Rammetm
Le vittorie , ledlmprefe,, L
:Le di pace, e di a
Sa\ne \I;lrtu né C!Ig:e;u baﬁa: Imzan@

' Sen=

C ey
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- Senza il voftro foftegno a tanto onore
Puo afpirare un mortal . Dunque mi dica
Cialcun di Voi, come a compir capaci
L’ immenfo acquifta, e afoftenerne il pelo,
Render potra quefti Monarchi, e poi, -
Con piu faggio. penfiero
Rifolverd di feparar I'Impero. .

P. Ed o la prima. ubbidird. Chi mai
Creder potra, che a conquiftar la Terra,
Non abbiano i BORBONI
Genio , mente, e configlio? 0-manchia loro
Per lo vafto govérno . -

O’ la prudenza, o la virti? fe tutti
Del mio fapere 1 miftériofi arcani
Apprefero da.me? Rimira, o Padre,
Frale memorte antiche '
Del’'Eta, che trafcorfe, é volgn il c10ho,
In quefto che fi avanza . S
-Sécolo: Juminofo: ...
+ Per laflirpe immiortal; vedral che ognora
11 fuo pregio miglior;forfe il pilt degno,
Fu la fcienza de’ Re; larte_del. Regno
Con quefta ora a Porgoglio’
De’ Monarchi ambizioft; .ora alo fdegno
De’Popoli fuperbi. .- -]
Impofe il frena 2 /0ra alpi gmndl acqmﬂl
Senza’ prfeuo dr fmgue \ i
1
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Il fentiero fi aperfe : Or fra gli eventi

- De le difcordie perxgho(e , € dure
Seppe. {cioglier- le unioni, ele congiure.
Con,_quefta ancor governa
De PEuropa il deftino: Arbitra intende
Le ragioni de’ Regi,

E le rifolve a fuo piacere : [ Regm
Muove, unifce, fepara; ,
E le vicende a fuo. favor prepara .
Sempre felice
Con quel configlio ;
- Trionfatrice
- D’ogni periglio,
"~ Tutta la-Terra
Regolera .
- E a {uo talento .
Ne lalte imprefe,
~Nel ‘vario evento,
De le contefe,
QO pace, o guerra
- Decidera .

A. E de I eccelfo. onor fon, degni ancora
Quefti Principi illuftri. InEffi ¢ uguale
E la faviezza, e la giuftizia, Offerva )
Ne’ Regm fortunau |
Sudditi 2 noftri EROI quanta fi onori
L’ ordine, ch’Io dettai, chei premj aﬂ%ghna,

. S ¢




(.10 ) |
Che bilan¢ia le ‘pene:
Che a Cialcuno mantiene
Le fue proprie fortune, i fuoi diritti;
Che ¢ fprone ala Virtir, freno a’delitti.
Ne’ fafti antichi, Io gia non voglio, o Padre,
Ricercarmi un’Eroe, fe Pho prefente
Nel piu grande de’Re. Que’ voti afcolta
De le Gallie felici, - . g

Per 'amato MONARCA: Odi quel nome:

Feftofo rifuonare, onde l'onora .

De’ Popoli I’amor. Ti dica il Regno

Come Ei I'ottenne, e I'acquiftd . Saprai,

Che a pro degl’infelici ¢ fempre aperto

Sotto al fuo favio Impero - ‘

‘De le Leggi il fentiero

Senza venalita. Che accanto al Trono

Sempre trovano 1 Rei - |

De le pene il rigor; che incontra il Giufto

11 provido foftegno

D’una pronta pietd. Per lui ficura

L' Innocenza pafleggia , e non paventa

L’odio, I'invidia, o 'empia frode. 11 Mondo

~L’adora omai, e ricercar potrebbe

La {cufa, o Padre in qualche antico efempio

A chi penfafle afabricargli un Tempio.

*  Reftan pure le vafte ruine,

E gh avanzi de’ tempi vet'uﬂci,'

he
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Che fuperba a I’ onor degli Augufti,
Roma,un fiorno fividenalzar,
Ma non an le memorie latine ,
Ne Porgoglio di tutti que’ vanti,
Un Eroe, che diquefti Regnanti
A le glorie fi pofla uguaglar,
M, E la virtu guerriera,
Dela ftirpe fublime ¢ nata, o Padre,
AlMondo,e¢ al Ciel , Chinon s’abbaglia al
Luminofo dionore,onde € diftinto  (raggio
Quel magnanimo RE , che fra’tumult
D’ un fanatico orgoglia |
Col fuo valor feppe inalzarfi al Soglio?
Vedi, ammira gli allori, = = =
Che intrecciati al Diadema ornan la fron-
Di quel GRANDE, che oppofe  (te
Un’ nvitta coftanza S
Contro al furor dell'Univerfo intero,
Mira ful Trona lbero
Fra cimenti de }armi .
Salir ' ERQE, che ancorvi fiede; eil Fl-
Negl’ Italici acquifti (GLIO
Incoronarfi vincitore . E intanto,
Che agitata, ¢ {convolta
Fra gl""’inccndj di guerra o
Tutta avvampa la Terra agli occhi tuoi

Nel fuo Jume migliore :
: & offre



¢ 12
S'offre il Gallico RE . Guarda: Eis’avanza,
Per le vie de’ trionfi al Tempio eterno
De I'Immortalita . Le oftili Infegne,
Ecco tremare, ecco fuggir. Diftrutte
Le torri eccclfe , e le {fuperbe mura,
Gid. 8 aprono in rovine |
Su gli occhifuoi: Ed ogni fuo nemico,
Si teme gid; gid fi compiange oppreflo
Ne la fua Reggia , e nel {fue Trono ifteflo.
~+ Ha feco fra I'armi
L’ amica Vittoria;
La Gloria-feguace
Lo ferve con me,
E al nobile ardore
D1 tanto valore,
Teatro capace
I Mondo non é. -
A. Dunque decidi: altro piu lungo efame
E’ inutile, o Signor . -
P. Gia bafta , o Padre .
Gia il merito fovrafta
A quel premio fublime,
Che fi chiede da Noi.
M. Ah si: rifolvi: |
Noi lo vogliamo; Il Ciel lafpetta; affai
A dubitar ti trattenefti .
G. Affrena

j % in-

e ___ maaad
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L’ intolleranza tua. Quel grand’evento- -
Che i limiti {convolge , = . '
E del Mondo, ede’Re ricerca , o Figlio,
Da Ia ﬁlviezza mia maggjor’c'onﬁg]jo'v sy
M. Si; ma la vafta imprefa = :
Sara un facile impegno ,
A’ noftri Invitti EROI, -~  .i
P. Men grave ancora- N
. Farfs potra .con I'opra mia .. .
A Piudegni. . -
Gli renderd dj tanto onor .

G. Ma quefto
Migiovaudir. Fra brieve {pazio, o Numi

.,.X.

Lobel 0y

Ad ) . :
MV )
Ch 1in p,ochi iftanti
Si '
‘I/,Ltl 2.0 WUIl d AUUILER VLU «
M,

) Gelofo il mio penfiero
Al fuo fplendor primiero

P Provvido il mio configlio ,
‘a2 )
.~ 7). Accrefcera fglendor : .
o : M. Avind

A
P
A
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)
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)
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- Avra- cost felicg, = - - .
D’ogni altto fior.I'i impero . .

L’ avrh del Mondo intero
- 11 fortunato F IOR

) E 1 fuo feno al Ciel fereno

)

Pit fublime@ inalzera . . :
Ed a I’ ombra: degli allori

Nuavi rami; £ (I0oYi ﬁon

Coronatl produrra o

L PP ——— et W = o s
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| PARTE SEC ONDA
Gzave ) Marte, Palinde , ed Aﬁrm. |

P. tefta imprefa, .o pa-
( dre, a’'noftri EROI
cilfara col mio favo-
(re. lo flefla
' -adoprero le cure
( mie. Sapranno
ifpor cosi, cosi fermar
vran con loro (fecura

Le mie per tanto acquifto
Neceflarie virtu. (lgella che faggla
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.oy



( ‘1"" )
De gl invitti BORBONI
Vincer fapra; San gia per efli’;0 padre,

Inutili ripari -

Le chiufe mura, i Monti, i Fiumi. In quefta
Vafta {cena di guerra,

Veder potrai di quanto fian capaci,

I Magnanimi EROI . Ecco su I’orme
Del Pumco Guerriero, il valorofo

Ibero PRENCE; 1 le fue fquadre aperfe
Sovra I’ Alpi Icofcefe e |
L’inufato cammino. , Io Io conduﬂi

»Quelle balze nevafe ,
»sOrride a formontar. Meco. dxﬂruﬂ'e

»Le Rocche fovrapofte -

))A, ¥} E 3deﬁb pOl,
Al y, feco guidandn
La » € la Vittorias
S*in uifti, ed a la gloria

»E " quell’altro felice,
»Gallico RE, le numerofe mfégne
»Sul Danubio ftupito

»A riportar gia fi prepara. Al pefo .
»Di ‘quell’armi temute ,

;»Gix vacillan difciolte

»Le nemiche congiure;e ancor dinuova

»Del fuo favor I'autorita fuprema
B 3 Difpo-
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“»Difpone omai de I'[mperial Diadema,
. ,,V’é chi minaccia ancora,

»V’€ chi contrafta armato;

»Ma gid prevede il Fato,

,,Che gli {ovrafta un di.

,,E fol s atfanna intanto,

»Che ne paventa, e trema,

»La fua caduta eftrema

»A Titardar cosi,

~ A. Ed io quanto promifi

Coftante adempiry. D’ogni mio ) dona
Arricchird quefti Monarchi- illuftri,
Prodiga la mia man,, Per me le Leggi,
»Con prudente ragione.
,,Segun;eranna a moderar . del freno
»Ugualmente fevera
»Conrla Plebe, e ¢a’ Grandi
»Sapranno: mantener; né al giufto Impera
»Bafteranno .a, fottrarfi
»L.a potenza;, oilfavor; , m3 id eﬂi avranno,
| fuddm felicy, - ‘
»L'elempia d'ubbidir. Le Leog 1ﬂ’eﬂ'e,,,,
»daranno 1 primi ad: “offervar; né -mai
» Trafportati, fofpmtl | .
»A Porgoglio, e a’piaceri 1n abbandono.,

,,Vorran goder la. hberta -del Trotéo s
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Cosi piu degni ancora =~ - . - . L
Gli renderd di tanto onor. Potranno,
Giove cosi, come altri Numl, n_ terra..
Le tue parti adempn' Dovranno allora .
Amare in efli, e venerar contenti
I Popoli, e le: Squadre, -~
Il Re, I hroe, il Cxttadmo,e’i Padre.
In queiRegni avventurofi:
L’innocenza abbandonata, . -
A la, colpa: fortunata, . - .
Umiliarfi, non_dowra.: * - <. .
Ne¢ del vizio; rionfante, . . ‘- -
Fra le pampe, e, fra*tefori; .. -
La Virtu, priva. donorl, L
Sventurata arroffird ... . -
G. Non pitt dicefti affai. -A ‘tante gIorxe
Dela STIRPE immortal quef tad’ognialtra.
Sublime pil; dunque. s'aggiunga.’' I vcm;,
Le forti de*Mortali ‘2’ vofiri. EROL, -~
Io gia rifolvo, abbandonar-.. Re(pmtr, *
Suddita: a un. folo; Jmpero,: © . . i Ll
Da le riffe de’Regi. . - K
Una volta la erra.-11 gmwe qmpegno,,
Vi rimane a compir. Miniftro un Numig,,
lo fegliéro, chie tmx &l vafta imiprefd.’

Meoho efeguir; meglia ordinar prometta. .
M. Pa-

.Y
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M. Padre ¢ mia quefta Gloria.
' ~ Tmeneo , e derzs.

Im, A Me safpetra. |

M, Come ! perché ? Chi maij
Tanto audace t1 rende? .

Im, 11 gran difegno, -

Ch’ Iogia formai. Che folo,
I1 volere di Giove |
Potra meglio adempir.

M. Vano é Torgoglio;

E in quefta immenfa idea
Nulla da te fi- pud fperar.-

Im. T’ inganna SR |
Quel fafto tuo, quel tuo difprezzo . Io fono
Pit"d’ogni altro capace _—
Il decreto a compir. D’ unir fi tratta
Tuttii Diademi, e farne,0 Marte un dono
Agl’ Invitt1 BORBONI. E quefto appunto
E’ il piu grande ¢ il maggiore |
De’ vanti miei. Di quanti Scettri, e quantl
Non difpofe finora »
I’ arbitrio mio? ,, Si taccia
»D1 que’ tanti, che ottenne
»Altr1 da me. Ti parlerd de Regni,
»Che a quefta iftefla gloriofa STIRII’E,
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Jlo difpenfai,, Siede nel Soglia ancora,
Quel magnanimaRe, che’l vafto Impera
In due Mandi governa . Ei,su quel Trono,:

Per me, per opra mia L
1 diricti acquifto.. Tanta gli diede. .
Con un facile evento in un’iftante "
Pradiga il mio favor , “lmmo‘ nel giro
~ Di lunga Etd con rovericiar dufpetto,
Tutta I'umana fcena, , o
Il tuo valor potea .donargli-appena,.
Parte ognor del vafto Impero,
Nel {uo giro. il Sole aggiorna:
Se.in Orlente a Noi ritorna,
Se a I'incognito Emisfero, .
Va‘la luce 2 riportar. |
Tantt Regni abbraccia.poi - . .
. La grandezza di quel Trono; ..
Che un talaltro immenfo dona °
Bafterebbe a’ noftri Eror - -
Tutto il Mondo ad accupar.
M. E queft’ardua vicenda =
Vuoi terminar per quefta via? .
Im. Ne fcelfi -
Altra miglior.
G. Dunque fi afcolti. - -.

Im. Omai
Tan-
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Tamto; o Padre i avanza
Di- poter, di grandezza
EaREAL STIRPE ; e tanto omaile dlede

- Benigno il tuo favor, che- fe congiunta
Con -piti faldi legami unir concorde
L'armi.vorry per le {ue glorie , invano
Gli dequifti fuoi .congli oftinati impegni
Contrafterd- la gelofia. de’ Regni. . =

P. Ma quefto appunto,, o coconﬁgh miei
Mi. vanto-d'ottener. . - -

Im. No < da.tua: cora - ",
E inutile tal volta. Io. Iblo, o Numl,
Al merito fublime: - -

Di ftringere quei nodi, -: .
Poflo afpirar. Quel vanto & mio. Mirate

- Ne la Gallica Reggia . : . (te
Quel Giovanetto Eroe,che tutta ha in fron-
L' indole cmaeftofa - . ; .

Del GENITOR,. »Che lmlta

»INel fior degli anm 1 luminofi efemp;j
»Degli Avi fuoi,,. Pai nvolgete il ciglio
A la Real: TERESA, . -

Che del MONARCA Ibero ,
E il tenero penfier. ,Che nefuoi lum,
»Molfira un raggio brillante |

Dx celefte belta; ,,- che adorna in. volto
Di

.Js

—_— —— e s —

e ——
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Di grazia, e di. bellezza, ‘in ogni core,
Infpira infieme, e riverenza, & amore..
(h_leﬁl, Io Pfﬁ(mlf T O T S
M. Ah-piu lngora, o Padre , - i
Non rigioni coftui. [, eccelld gnpre
D1 regolar I'imprefa, = .
Cpacedi 2 mig fenza maggior. ccmtefa .
»A me , che ngl governo . | .
»Dela forti dg Regi: Ognordumaim
rnMa;mﬂro 2 tuoi valerd, -
» I’OYQFﬁ:lQ‘Q; O Aa ﬂ&bﬂlr gl .Impetl ,-
A me , che in ogn’impegno-
Lhe- ae 'vopo maggmr i queth EROL.
Edyceati, crefcxun SR
Nel miogenio guetrier, el mmc()ﬂ;ume
Soaa il compagno,il Coﬁdottlemzel N ume,
Qnuftadallon R AR
La Stirpe- n‘nmoi.'mlh
De eandidi fiorg: - . .-
~mos o1 Gon. 1 ontbra. reale; B
Gla tuttg Ja Tewd -0 @
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~ Le forti governa- -
- De Regni, e de Re.
G. Ma trattieni -una volta U
Que: focofi trafporti.” Udir mi place
Teattt i difegni fuoi . .
In. Queft1 Io prefcelﬁ SR
A rinovar que’ nodi, onde congluntn |
Sono i Monarchi illuftri * -
De la Stirpe Real. ,Ne lacci miei
»Gli voglio unir. Cosi piu #h‘ettx ancora
,sJo-renderd " con I'lteneo felice = - ©
»1 vincoli-del Sangue : -
5 Fra quefh eccelfi EROL;. Avranno afllora
_ Tutti un folo voler. ,,Sempre mdmﬁ
- »A’ trionfi, a le glorie
»S apriranno il fentier,, Saran comuni
L’armi,e 1 tefor. Vedra Nettunno al vento, -
Le lor diverfe infegne
Su le navi guerriere. . -
Mifte ondeggiar. Combatteranno infieme
»Ne le Italiche imprefe :
Le loro Squadre vincitrici, E.quanto
Circonda il mar, quanto rifchiard A Sole
Sard un facile acquifto
A quella forza, aquell' impegno unito;

E di Giove il voler fard compito.
G. E’ ver

-

PR — -
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G. E- ver quefta vicenda
Meglio d ogni altro, o Numi,
Puo compire Imeneo . ,Seguir mi giova
»Dunque 1 configli fuoi. Nelfuo difegno
,.Pi agevole il camino al defhnato ,
»Memorabile evento, lo gia preveggo;
»E ol gran decreto a terminar leleggo.
A’ noftri Regnanti SR U
La nuova catena,
- Prepara una {cena
Di luce miglior.
- Gia veggio ficuro,
E aperto il camino
De Lalto deftino
Al fommo fplendor.
M. Si le mie parti, o Padre,
Unraltro ufurpi . II: Genio tuo feconda
Non il dover. L’infulio,
Io foffrird ; ma folo |
Vi s 1mp1egh1 coftui. Ch’io per vendena
Del mio merito offefo,
De l'ingiuflo rifiuto /
Gli niegherd del mio valor I'ajuto
Im. Ma fe a me lo ricufi
Al Giovanetto EROE

Nlegarlo non potrai. »El g "fegf,?
M=
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»Gl'impeti generofi

,»Che sinfpiran da te: Gid non fofpira,
»Che l'onor che fi ottiene
»Su lorme tue; e lo trattiene appena
»Ne lozio de la Reggia, ove lo vuole
»11 gelofo del Regno, e cauto amores
»Co’ paterni confighi il Genitore,
»E tu, che I educafti
»A tuo piacer, che tanto
;;Pompa ne fai con tutti 1Numi; adeflo
A’ pretefi diritti o
Cedere non vorrai, perche ‘s'adempia
L-union fortunata? ,,ond'Egli il nodo
motringer dovra,,; perché cosi saffretti .
La grandezza fublime -
Di lui, delafuaftirpe?:ah!nonlo credo,
Non lo devo temer; Quel primo onore
Se a me Giove concede, a te fi afperra
Il miglior delimprefa. E tu, cheognora
Ne' vanti de Ta Fama - R
Hai ]a parte maggior , che ogni altro ofcuri
Con lo fplendor de I opre tue, del-monda
Ne Feteria memeoria, o
Ugual conme {émpre ne avraila gloria
- Te , vanteran le iftorie L
~ Aufér del grande evento: .
’ : N ar
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Fara le tue vittorie
Con cento trombe, € cénto
La Fama rifuonar, ~
Dira , che ¢ mia Jonore
De la fublime idea; .
Dira, che il tuo valore
Solo pero potea
Ne lopra trionfar.
M. Ah ! fon vinto; Ti cedo.
A le tuye Leggi ubbidird. Difponi
Di me, delbracciomio, per la Fartuna
De la Stirpe immortal ; per 1 contenti
" Del mio Giovane EROE nulla riculo;
Tutto fardo.. Non fi ritardi mtanto |
Con piu lunga contefa .
11 deftinaro illufire evento <
P. A Yopra | S
Io, gid fon pronta..
A. Impaziente omai. '
Vorrei vederne il gran prmcxplo.
M. Avranno =
I defiderj tuoi
Paco ancora a foffrir. -Vicino & il glorno,.
Che di Giove il Decreto.
Stabilira . Prepayi
Al GALLICO MONARCA

Nuava
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Nuova immortal corona
La Gloria trionfal, Da lui fconfitte
Le adunate da tanti o
Popoli congiurati armate {chiere -
Diflipate vedrai: vedrai le {poglie
Sollevate- in Trofei —
Portarfi avanti al Vincitor; le Turbe
Avanzate 3 le mortj -
a
lieta fuona
€ vingitrici
e ;
) ‘onor; cheaccefo
- Da focofi trafporti o
Di nobile virtu, fapra lafciando
E .l piacere, e gli amori -
Correr tra Parmi a ricercar gli allari, -
G. Eh ben; saffretti omai =
Del mémorabil noda - - -

Il momento fatal, Vada Imeneo L.
E i for ifca , e annodi
Con-Je- fuoi contenti
Renda { |

Il Talar fecondi

Dibella , IRESA,il pegno

Del?’



C 22 );i!

De I'Union bramata - .
D1 si gran Re, di tanti Regii. Irnu_ovq
Ordine de la Terra, . -
- Poi fi cominci a preparar. Vimpegni
Ognun di voi il {uo favore. A ’opra
Avrete , 0 Numi, altro Compagno . lo fteflo,
A malzar quefti EROI, ~ .
Le cure ‘mie voglio. impiegar con Voi .

CORO.

P. Si bel nodo, e si giocondo,
Imenco, non_ firinfe ancor;

M. Che prepari a tutto. mondo
- Tanta gloria, e tanto onor.

CORO.

Si. bel nodo,, e si giocondo.
Imeneo. non, flrinfe ancor.
I Giunfe omai FELICI AMANTI,,
Il momento, fortunato; -
P. Ecco il laccio. fofpirato,
Che incatena il voftro. cor.

CORO.
Che prepara a tutto. Mondo.

Tanta gloria, ¢ tanto onor. ' -
' 1. Sia
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I Sia fecondo il voftre amore,
- -'Ed ognun de’ Regj Figli
L . A la. MADRE raflomigli,
P.” = Raflomigli al GENITOR.
TUTTI,

A la MADRE raffomigli, - -
~ Raflomigli al GENITOR.

I'L FINE.

) Di Ranier? Caleabipi
Fra gli Arcadi Liburno Drepanio Accademieo E thufeo.
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